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REGOLAMENTO (CE) N. 2491/2001 DELLA COMMISSIONE
del 19 dicembre 2001

che modifica il regolamento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio relativo al metodo di produzione
biologico di prodotti agricoli e all'indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate

alimentari

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio, del 24
giugno 1991, relativo al metodo di produzione biologico di
prodotti agricoli e all'indicazione di tale metodo sui prodotti
agricoli e sulle derrate alimentari (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 436/2001 della Commissione (2), in parti-
colare l'articolo 13, secondo trattino,

considerando quanto segue:

(1) Il metodo di produzione biologico dei prodotti agricoli
si è notevolmente sviluppato negli ultimi anni. In molti
casi, tale metodo non è più limitato a produzioni locali
o agli scambi a livello locale ma, al contrario, coinvolge
molto spesso diversi operatori e varie operazioni, quali
l'importazione, il trasporto, il magazzinaggio e il condi-
zionamento.

(2) L'allegato III del regolamento (CEE) n. 2092/91 stabilisce
i requisiti minimi di controllo e le misure precauzionali
previste nell'ambito del sistema di controllo di cui agli
articoli 8 e 9 dello stesso regolamento.

(3) L'allegato III prevede già disposizioni per i principali
operatori e per le diverse fasi della produzione biologica
di prodotti agricoli. Tuttavia, alla luce dei recenti
sviluppi, per garantire la tracciabilità dei prodotti agricoli
biologici nelle varie fasi della catena commerciale e la

loro conformità alle disposizioni del regolamento (CEE)
n. 2092/91, occorre modificare l'allegato III.

(4) È necessario che gli Stati membri completino le misure
di cui all'allegato III per assicurare che i consumatori
ricevano garanzie che i prodotti sono ottenuti in
conformità delle disposizioni del regolamento (CEE)
n. 2092/91.

(5) Il regolamento (CEE) n. 2092/91 deve pertanto essere
opportunamente modificato.

(6) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di cui all'articolo 14 del
regolamento (CEE) n. 2092/91,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato III del regolamento (CEE) n. 2092/91 è sostituito dal
testo che figura nell'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il sessantesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comu-
nità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 19 dicembre 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 198 del 22.7.1991, pag. 1.
(2) GU L 63 del 3.3.2001, pag. 16.
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ALLEGATO

«ALLEGATO III

REQUISITI MINIMI DI CONTROLLO E MISURE PRECAUZIONALI PREVISTE NELL'AMBITO DEL REGIME DI
CONTROLLO DI CUI AGLI ARTICOLI 8 E 9

DISPOSIZIONI GENERALI

1. Requisiti minimi di controllo

I requisiti relativi al controllo stabiliti nel presente allegato si applicano fatte salve le misure adottate dagli Stati
membri per garantire la tracciabilità dei prodotti, di cui all'articolo 9, paragrafo 12, lettere a) e c), durante tutto il
ciclo di produzione, nonché il rispetto delle disposizioni del presente regolamento.

2. Attuazione

Gli operatori già in attività alla data indicata all'articolo 2 del regolamento (CE) n. 2491/2001 sono inoltre soggetti
alle disposizioni di cui al punto 3 e a quelle relative al controllo iniziale di cui alle parti A, B, C e D delle disposizioni
specifiche del presente allegato.

3. Controllo iniziale

La prima volta che si applica il regime di controllo, l'operatore responsabile è tenuto a redigere:
— una descrizione completa dell'unità, degli stabilimenti e dell'attività,
— una descrizione delle misure concrete che devono essere adottate a livello dell'unità, degli stabilimenti o
dell'attività per garantire il rispetto delle disposizioni del presente regolamento, in particolare dei requisiti
descritti nel presente allegato.

La descrizione e le misure pratiche suddette devono essere contenute in una dichiarazione firmata dall'operatore
responsabile.

Nella dichiarazione deve figurare altresì l'impegno dell'operatore a:
— effettuare le operazioni conformemente al disposto degli articoli 5, 6 e 6 bis e, se del caso, dell'articolo 11,
— accettare, in caso di infrazioni o irregolarità, che siano applicate le misure di cui all'articolo 9, paragrafo 9, e, se
del caso, all'articolo 10, paragrafo 3, e

— accettare di informare per iscritto gli acquirenti del prodotto per far sì che le indicazioni relative al metodo di
produzione biologico siano soppresse da tale produzione.

La dichiarazione di cui sopra deve essere verificata dall'organismo o dall'autorità di controllo i quali compilano una
relazione che indica le eventuali carenze o la mancata osservanza delle disposizioni del presente regolamento.
L'operatore è tenuto a controfirmare la relazione e ad adottare le misure necessarie per ovviare alle inadempienze
constatate.

4. Comunicazioni

L'operatore responsabile deve notificare in tempo debito all'organismo o all'autorità di controllo qualsiasi cambia-
mento della descrizione o delle misure concrete di cui al punto 3 e delle misure del controllo iniziale previste dalle
parti A, B, C e D delle disposizioni specifiche del presente allegato.

5. Visite di controllo

L'organismo o l'autorità di controllo effettuano almeno una volta all'anno un controllo fisico completo della
produzione, delle unità di confezionamento o degli altri locali. L'organismo o l'autorità di controllo può prelevare
campioni per la ricerca di prodotti non autorizzati in virtù del presente regolamento o per individuare tecniche di
produzione non conformi al presente regolamento. Possono essere inoltre prelevati e analizzati campioni per
scoprire eventuali contaminazioni da parte di prodotti non autorizzati. Tuttavia tali analisi sono obbligatorie qualora
si sospetti l'utilizzazione di prodotti non autorizzati. Dopo ogni visita è compilata una relazione di ispezione,
controfirmata dal responsabile dell'unità sottoposta al controllo o dal suo rappresentante.

Inoltre, l'organismo o l'autorità di controllo eseguono visite di controllo, con o senza preavviso. Tali visite
riguardano in particolare le aziende o le situazioni in cui può esistere un rischio specifico di scambio di prodotti
ottenuti con metodo di produzione biologico con altri prodotti.
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6. Documenti contabili

L'unità o gli stabilimenti di produzione devono tenere una contabilità di magazzino e una contabilità finanziaria che
consentano all'operatore e all'organismo o all'autorità di controllo di identificare:

— il fornitore o, se diverso, il venditore o l'esportatore dei prodotti,

— la natura e la quantità dei prodotti agricoli di cui all'articolo 1, che sono stati loro consegnati e, se del caso, di
tutti i materiali acquistati, indicando la destinazione data a tali materiali,

— la natura, la quantità, i destinatari e, se differenti da questi ultimi, gli acquirenti dei prodotti di cui all'articolo 1
che hanno lasciato l'unità o gli stabilimenti o i magazzini del primo destinatario,

— qualsiasi altra informazione richiesta dall'organismo di controllo o dall'autorità di controllo ai fini di un corretto
controllo delle operazioni.

I dati che figurano nella contabilità devono essere documentati con gli opportuni giustificativi.

Nella contabilità deve esserci corrispondenza tra i quantitativi in entrata e in uscita.

7. Imballaggio e trasporto dei prodotti in altre unità o stabilimenti di produzione/confezionamento

Gli operatori garantiscono che i prodotti di cui all'articolo 1 possano essere trasportati ad altre unità, compresi i
grossisti e i dettaglianti, solo in imballaggi, contenitori o veicoli chiusi in modo che il contenuto non possa essere
sostituito se non manipolando o danneggiando i sigilli e a condizione che sia apposta un'etichetta che, oltre alle altre
indicazioni eventualmente previste dalla legge, indichi:

a) il nome e l'indirizzo dell'operatore e, se diverso da quest'ultimo, del proprietario o venditore del prodotto;

b) il nome del prodotto, compresa un'indicazione del metodo di produzione biologico, in base a quanto disposto
dall'articolo 5;

c) il nome o il numero di codice dell'organismo o dell'autorità di controllo da cui dipende l'operatore e

d) se del caso, l'identificazione della partita attraverso un sistema di marcatura approvato a livello nazionale, o
dall'autorità o organismo di controllo, che permetta di mettere in relazione la partita con la contabilità descritta al
punto 6.

Le informazioni di cui alle lettere a), b), c) e d) possono anche figurare in un documento di accompagnamento che
deve inequivocabilmente corrispondere all'imballaggio, al contenitore o al mezzo di trasporto del prodotto. Il
documento di accompagnamento deve contenere informazioni sul fornitore e/o il trasportatore.

Non è richiesta la chiusura di imballaggi, contenitori o veicoli qualora:

— il trasporto avvenga direttamente tra un produttore e un altro operatore, entrambi assoggettati al regime di
controllo di cui all'articolo 9,

— i prodotti siano muniti di un documento di accompagnamento indicante le informazioni richieste al comma
precedente, e

— l'organismo o l'autorità di controllo dell'operatore speditore e dell'operatore destinatario siano stati informati di
tali operazioni di trasporto e abbiano dato il loro consenso. Tale accordo può riguardare una o più operazioni di
trasporto.

8. Magazzinaggio dei prodotti

Le aree destinate al magazzinaggio dei prodotti devono essere gestite in modo tale da garantire l'identificazione delle
partite ed evitare che i prodotti vengano mescolati od entrino in contatto con prodotti o sostanze non rispondenti
alle disposizioni del presente regolamento.

9. Prodotti che si sospetta non rispettino i requisiti previsti dal regolamento

L'operatore che ritenga o sospetti che un prodotto da lui ottenuto, preparato, importato, o consegnatogli da un altro
operatore, non sia conforme al presente regolamento, avvia le procedure necessarie per togliere da tale prodotto ogni
riferimento al metodo di produzione biologico, o per separare e identificare il prodotto stesso. Egli può destinare tale
prodotto alla trasformazione, all'imballaggio o alla commercializzazione soltanto dopo aver eliminato ogni dubbio
sulla sua origine, a meno che il prodotto sia immesso sul mercato senza alcuna indicazione relativa al metodo di
produzione biologico. Qualora possano sussistere dubbi l'operatore informa immediatamente l'organismo o l'auto-
rità di controllo. L'organismo o l'autorità di controllo può richiedere che il prodotto non sia immesso sul mercato
con indicazioni relative al metodo di produzione biologico finché le informazioni ricevute dall'operatore consentano
di appurare che il dubbio è stato eliminato.
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Se un organismo o un'autorità di controllo ha un sospetto fondato che un operatore intenda immettere sul mercato
un prodotto non conforme al presente regolamento, recante tuttavia un riferimento al metodo di produzione
biologico, l'organismo o l'autorità di controllo può esigere che, in via provvisoria, l'operatore non commercializzi il
prodotto recante tale riferimento. La decisione deve inoltre prevedere l'obbligo di togliere da tale prodotto ogni
riferimento al metodo di produzione biologico se l'organismo o l'autorità di controllo sono certi che il prodotto non
soddisfi i requisiti del presente regolamento. Tuttavia, se i sospetti non trovano conferma, la decisione di cui sopra
deve essere annullata entro un termine che deve essere stabilito dall'organismo o dall'autorità di controllo.
L'operatore deve garantire la sua completa collaborazione con l'organismo o l'autorità di controllo al fine di chiarire
i casi dubbi.

10. Accesso agli impianti

Ai fini dell'ispezione l'operatore dà all'organismo o all'autorità di controllo libero accesso ad ogni reparto dell'unità e
degli stabilimenti, ai libri contabili e ai relativi documenti giustificativi. Egli comunica all'organismo o all'autorità di
controllo tutte le informazioni ritenute necessarie ai fini dell'ispezione.

Su richiesta dall'organismo o dall'autorità di controllo, l'operatore presenta i risultati delle ispezioni e dei programmi
di campionatura che ha eseguito volontariamente.

Inoltre, gli importatori e i primi destinatari sono tenuti a presentare le autorizzazioni di importazione eventualmente
ricevute a norma dell'articolo 11, paragrafo 6 e i certificati di controllo per le importazioni dai paesi terzi.

11. Scambio di informazioni

Se l'operatore e i subappaltatori sono controllati da organismi o autorità di controllo diversi, nella dichiarazione di
cui al punto 3 l'operatore deve acconsentire, per conto proprio e dei subappaltatori, a che i vari organismi di
controllo si scambino informazioni sulle operazioni soggette al loro controllo, definendo le modalità di tale scambio
di informazioni.

DISPOSIZIONI SPECIFICHE

A. Produzione di vegetali, prodotti vegetali, animali e/o prodotti animali

La presente parte si applica a tutte le unità coinvolte nella produzione, quale definita all'articolo 4, punto 2, dei
prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera a) per conto proprio o per conto di un altro operatore.

La produzione deve avvenire in un'unità in cui la zona di produzione, gli appezzamenti, i pascoli, gli spiazzi liberi, i
parchetti all'aperto, i locali di stabulazione e, ove del caso, i locali adibiti al magazzinaggio dei vegetali, dei prodotti
vegetali, dei prodotti animali, delle materie prime e dei fattori di produzione, siano nettamente separati da quelli di
qualsiasi altra unità la cui produzione non risponda alle norme previste dal presente regolamento.

La trasformazione, l'imballaggio e/o la commercializzazione possono avere luogo presso l'unità di produzione, se
sono limitate ai prodotti agricoli ivi ottenuti.

I quantitativi venduti direttamente al consumatore finale sono contabilizzati quotidianamente.

È vietato il magazzinaggio, nell'unità di produzione, di materie prime diverse da quelle autorizzate a norma
dell'articolo 6, paragrafo 1, lettere b) e c) e paragrafo 3, lettera a).

Al ricevimento di prodotti contemplati all'articolo 1, l'operatore verifica la chiusura dell'imballaggio o del conteni-
tore, se richiesta, nonché la presenza delle indicazioni di cui al punto 7 delle disposizioni generali del presente
allegato. Il risultato di tale verifica deve essere esplicitamente indicato nei documenti contabili di cui al punto 6 delle
disposizioni generali.

A.1. Vegetali e prodotti vegetali ottenuti dalla produzione agricola o dalla raccolta

1. Controllo iniziale

La descrizione completa dell'unità di cui al punto 3 delle disposizioni generali del presente allegato deve:

— essere redatta anche se il produttore limita la propria attività alla raccolta di piante selvatiche,

— indicare i luoghi di magazzinaggio e di produzione, gli appezzamenti e/o le zone di raccolta e, se del caso gli
stabilimenti in cui hanno luogo alcune operazioni di trasformazione e/o imballaggio e
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— la data dell'ultima applicazione, sugli appezzamenti e/o sulle zone di raccolta, dei prodotti il cui impiego non
è conforme alle disposizioni dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera b).

In caso di raccolta di piante selvatiche, le misure pratiche indicate al punto 3 delle disposizioni generali del
presente allegato devono comprendere le garanzie fornite da terzi che il produttore è in grado di presentare per
dimostrare il rispetto delle disposizioni di cui all'allegato I, parte A, punto 4.

2. Comunicazioni

Ogni anno, anteriormente alla data indicata dall'organismo o dall'autorità di controllo, il produttore deve
notificare a tale organismo o autorità il proprio programma di produzione di prodotti vegetali, con una
descrizione analitica a livello dei singoli appezzamenti.

3. Operatori che gestiscono più unità di produzione

Qualora un operatore gestisca varie unità di produzione nella stessa zona, sono soggette allo stesso regime
generale di controllo stabilito nelle disposizioni generali del presente allegato e nelle disposizioni specifiche di
controllo di cui ai punti 1, 2, 3, 4 e 6 delle disposizioni generali anche le unità che producono prodotti vegetali
non contemplati dall'articolo 1, insieme ai relativi locali di magazzinaggio dei mezzi di produzione (come
fertilizzanti, fitofarmaci, sementi).

In queste unità non possono essere prodotti vegetali appartenenti alla stessa varietà dei vegetali prodotti nell'unità
di cui alla sezione A, secondo comma, o ad una varietà non facilmente distinguibile da quest'ultima.

Nei casi sotto descritti, i produttori possono tuttavia derogare alla disposizione di cui all'ultima frase del comma
precedente:

a) in caso di colture perenni (alberi da frutto, vite e luppolo), sempreché siano soddisfatte le condizioni seguenti:

1) la produzione interessata fa parte di un piano di conversione per il quale il produttore si impegna
formalmente e che prevede che la conversione dell'ultima parte della zona interessata alla produzione
biologica cominci prima possibile e comunque entro cinque anni;

2) sono state adottate misure adeguate per garantire che i prodotti di ciascuna unità interessata restino
separati in modo permanente dai prodotti di altre unità;

3) l'organismo o l'autorità di controllo è informato con almeno 48 ore di anticipo di ogni operazione di
raccolta dei prodotti interessati;

4) a raccolta ultimata, il produttore comunica immediatamente all'organismo o all'autorità di controllo dati
precisi sui quantitativi raccolti nell'unità interessata, nonché tutte le caratteristiche che consentono di
identificare la produzione (qualità, colore, peso medio, ecc.), confermando inoltre che le misure decise per
tener separati i prodotti delle diverse unità sono state effettivamente applicate;

5) il piano di conversione e le misure di cui ai punti 1 e 3 delle disposizioni generali sono stati approvati
dall'organismo o autorità di controllo; tale approvazione dev'essere confermata ogni anno dopo l'avvio del
piano di conversione;

b) nel caso di superfici destinate alla ricerca agronomica con l'accordo delle autorità competenti degli Stati
membri, sempreché siano rispettate le condizioni precisate ai punti 2, 3 e 4 della lettera a), nonché la parte
pertinente del punto 5;

c) in caso di produzione di sementi, piante da trapianto e materiali di moltiplicazione vegetativa, sempreché
siano rispettate le condizioni precisate ai punti 2, 3 e 4 della lettera a), nonché la parte pertinente del punto 5;

d) in caso di terreni utilizzati esclusivamente per il pascolo.

A.2. Animali e prodotti animali ottenuti dall'allevamento

1. Controllo iniziale

La prima volta che si applica il regime di controllo riguardante le produzioni animali, la descrizione completa
dell'unità di cui al punto 3 delle disposizioni generali del presente allegato comprende:

— compilare una descrizione completa dei locali di stabulazione, dei pascoli, degli spiazzi liberi, dei parchetti
all'aperto, ecc., nonché, se del caso, dei locali adibiti al magazzinaggio, al condizionamento e alla trasforma-
zione degli animali, dei prodotti animali, delle materie prime e dei fattori produttivi,

— una descrizione completa degli impianti per lo stoccaggio delle deiezioni animali.
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Le misure pratiche di cui al punto 3 delle disposizioni generali del presente allegato comprendono:

— elaborare un piano di spargimento delle deiezioni animali di concerto con l'organismo o con l'autorità di
controllo, unitamente a una descrizione completa delle superfici destinate alle colture,

— se del caso, per quanto riguarda lo spargimento delle deiezioni animali, le disposizioni contrattuali scritte
concordate con altre aziende, alle condizioni previste dal presente regolamento,

— un piano di gestione per le unità zootecniche biologiche (ad esempio gestione in materia di alimentazione e di
riproduzione, misure sanitarie, ecc.).

2. Identificazione degli animali

Gli animali devono essere identificati in forma permanente, per mezzo di tecniche adatte a ciascuna specie,
individualmente per i grandi mammiferi, individualmente o a partite per il pollame e i piccoli mammiferi.

3. Dati relativi agli animali

I dati relativi agli animali devono essere annotati in un registro e tenuti permanentemente a disposizione
dell'organismo o dell'autorità di controllo presso la sede sociale dell'azienda.

Detti registri, che forniscono una descrizione completa delle modalità di conduzione dell'allevamento, devono
contenere i seguenti dati:

— per ciascuna specie gli animali in entrata: origine, data di entrata, periodo di conversione, marchio d'identifica-
zione, precedenti veterinari,

— gli animali in uscita: età, numero di capi, peso in caso di macellazione, marchio d'identificazione e destina-
zione,

— le eventuali perdite di animali e la relativa giustificazione,

— alimentazione: tipo di alimenti, inclusi gli integratori alimentari, proporzione dei vari ingredienti della razione,
periodo di accesso ai parchetti, periodi di transumanza in caso di limitazioni,

— profilassi, trattamenti e cure veterinarie: data del trattamento, diagnosi, natura dei prodotti somministrati,
modalità di trattamento, prescrizioni del veterinario con relativa giustificazione e periodi di attesa imposti per
la commercializzazione dei prodotti animali.

4. Operatori che gestiscono più unità di produzione

Quando un allevatore, conformemente alla parte B, punto 1.6 e alla parte C, punto 1.3 dell'allegato I, gestisce più
unità di produzione, le unità di produzione di animali o prodotti animali non contemplati all'articolo 1 sono
parimenti soggette al regime di controllo per quanto riguarda il punto 1, della presente sezione relativa agli
animali e ai prodotti animali, nonché alle disposizioni relative al programma di allevamento, ai registri e alle
norme per il magazzinaggio dei prodotti utilizzati per l'allevamento.

L'organismo o l'autorità di controllo, d'accordo con l'autorità competente dello Stato membro, può concedere
una deroga per quanto riguarda la disposizione relativa alle diverse specie interessate di cui all'allegato I, parte B,
punto 1.6, alle aziende che effettuano ricerche nel settore agricolo, purché siano rispettate le seguenti condizioni:

— sono state adottate misure adeguate, d'accordo con l'organismo o l'autorità di controllo, per garantire la
separazione permanente tra gli animali, i prodotti animali, le deiezioni e i mangimi di ciascuna unità,

— il produttore comunica anticipatamente all'organo o all'autorità di controllo ogni consegna o vendita di
animali o prodotti animali,

— l'operatore comunica anticipatamente all'organismo o all'autorità di controllo i quantitativi esatti prodotti
nelle unità, nonché tutte le caratteristiche che consentono di identificare i prodotti e conferma di aver attuato
le misure previste per separare i prodotti.

5. Altre disposizioni

In deroga a tali disposizioni, medicinali veterinari allopatici e antibiotici possono essere immagazzinati nelle
aziende, purché siano stati prescritti da un veterinario nell'ambito di trattamenti previsti all'allegato I, siano stati
immagazzinati in un luogo sorvegliato e siano iscritti nel registro dell'azienda.
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B. Unità di preparazione di prodotti vegetali e animali e di derrate alimentari contenenti prodotti vegetali e animali

La presente sezione si applica a tutte le unità coinvolte nella preparazione, quale definita all'articolo 4, punto 3, dei
prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, per conto proprio o per conto di un altro operatore e, in particolare alle
seguenti unità:

— unità incaricate dell'imballaggio e/o del reimballaggio dei prodotti in questione,

— unità incaricate dell'etichettatura e/o della rietichettatura dei prodotti in questione.

1. Controllo iniziale

La descrizione completa dell'unità di cui al punto 3 delle disposizioni generali del presente allegato deve riferirsi
alle installazioni utilizzate per il ricevimento, la trasformazione, l'imballaggio, l'etichettatura e il magazzinaggio
dei prodotti agricoli prima e dopo le operazioni, nonché alle procedure di trasporto dei prodotti.

2. Documenti contabili

I documenti contabili di cui al punto 6 delle disposizioni generali comprendono la verifica indicata al punto 5
della presente sezione.

3. Unità di preparazione che trattano anche prodotti non ottenuti con metodo di produzione biologico

Quando nell'unità sono anche preparati, condizionati o immagazzinati prodotti che non sono previsti
all'articolo 1:

— l'unità deve disporre di zone separate, fisicamente o nel tempo, all'interno dei locali di magazzinaggio dei
prodotti di cui all'articolo 1, prima e dopo le operazioni,

— le operazioni devono essere eseguite in cicli completi, separate fisicamente o nel tempo da operazioni
analoghe effettuate su prodotti che non rientrano nell'articolo 1,

— qualora dette operazioni non vengano eseguite regolarmente o in date fisse, esse devono essere preannunciate
entro termini fissati d'accordo con l'organismo o l'autorità di controllo,

— devono essere prese tutte le misure necessarie per garantire l'identificazione delle partite e per evitare
mescolanze o scambi con prodotti non ottenuti conformemente alle norme previste dal presente regola-
mento,

— le operazioni eseguite sui prodotti conformemente alle norme previste dal presente regolamento devono
essere svolte soltanto dopo una pulizia degli impianti di produzione. L'efficacia delle misure di pulizia deve
essere verificata e registrata.

4. Condizionamento e trasporto dei prodotti nelle unità di preparazione

Il latte, le uova e i prodotti a base di uova ottenuti dall'agricoltura biologica sono raccolti separatamente dai
prodotti non ottenuti in conformità del presente regolamento. In deroga a tale disposizione, e con l'autorizza-
zione preventiva dell'organismo o dell'autorità di controllo, la raccolta può avvenire simultaneamente se sono
adottate misure adeguate per impedire ogni possibile mescolanza o scambio con prodotti non ottenuti in
conformità del presente regolamento e per garantire l'identificazione dei prodotti ottenuti in conformità del
presente regolamento. L'operatore mantiene a disposizione dell'organismo o dell'autorità di controllo i dati
relativi ai giorni e alle ore di raccolta, al circuito, alla data e all'ora del ricevimento dei prodotti.

5. Ricevimento dei prodotti da altre unità

Al ricevimento di prodotti contemplati all'articolo 1, l'operatore verifica la chiusura dell'imballaggio o del
contenitore, se richiesta, nonché la presenza delle indicazioni di cui al punto 7 delle disposizioni generali del
presente allegato. L'operatore confronta le informazioni figuranti sull'etichetta di cui al punto 7 delle disposizioni
generali con le informazioni figuranti nei documenti di accompagnamento. Il risultato di tali verifiche deve essere
esplicitamente indicato nei documenti contabili di cui al punto 6 delle disposizioni generali.

C. Importazioni di vegetali, prodotti vegetali, animali, prodotti animali e derrate alimentari composte di prodotti
vegetali e/o animali in provenienza da paesi terzi

La presente sezione si applica a tutti gli operatori coinvolti, come importatori e/o primi destinatari, nella importa-
zione e/o nel ricevimento dei prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, per conto proprio o per conto di un altro
operatore. Ai fini della presente parte, si intende per:
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— “importatore”: la persona fisica o giuridica, all'interno della Comunità europea, che presenta una partita ai fini
della sua immissione in libera pratica nella Comunità, per conto proprio o tramite un rappresentante,

— “primo destinatario”: la persona fisica o giuridica ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 3, lettera a), a cui è
consegnata la partita e che si incarica di effettuare una preparazione supplementare e/o di commercializzarla.

1. Controllo iniziale

Importatori

— La descrizione completa dell'unità, di cui al punto 3 delle disposizioni generali del presente allegato, deve
riguardare gli stabilimenti dell'importatore e le sue attività di importazione, indicare i punti di entrata dei
prodotti nella Comunità e le eventuali altre strutture che l'importatore intenda utilizzare per immagazzinare i
prodotti importati fino alla loro consegna al primo destinatario.

— Inoltre, la dichiarazione di cui al punto 3 delle disposizioni generali deve comprendere un impegno
dell'importatore di fare in modo che le eventuali strutture che utilizzerà per immagazzinare i prodotti siano
sottoposte ai controlli effettuati o dall'organismo o autorità di controllo oppure, se situati in un'altra regione
o in un altro Stato membro, da un'autorità o organismo di controllo che tale Stato membro o regione ha
designato per il controllo stesso.

Primo destinatario

— La descrizione completa dell'unità di cui al punto 3 delle disposizioni generali deve indicare gli impianti
utilizzati per il ricevimento e il magazzinaggio. Laddove vengano effettuate anche altre attività come
trasformazione, condizionamento, etichettatura e magazzinaggio dei prodotti agricoli prima e dopo le
operazioni relative a tali prodotti e alle procedure di trasporto degli stessi, si applicano le pertinenti
disposizioni della parte B.

Se l'importatore e il primo destinatario sono la stessa persona giuridica e operano in una sola unità, le relazioni di
cui al punto 3 delle disposizioni generali possono essere unite in una sola relazione.

2. Documenti contabili

Se l'importatore e il primo destinatario non operano nella stessa unità, hanno entrambi l'obbligo di tenere una
contabilità finanziaria e di magazzino.

A richiesta dell'autorità o organismo di controllo, devono essere forniti dettagli relativi agli accordi di trasporto
intervenuti tra il trasportatore del paese terzo e il primo destinatario e tra gli impianti del primo destinatario o dai
suoi magazzini fino al destinatario all'interno della Comunità europea.

3. Informazioni sulle partite importate

Entro la data in cui il certificato è presentato all'autorità competente dello Stato membro conformemente
all'articolo 4, punto 1, del regolamento (CE) n. 1788/2001 della Commissione, del 7 settembre 2001, che fissa le
modalità d'applicazione delle disposizioni concernenti il certificato di controllo per l'importazione di prodotti
provenienti da paesi terzi ai sensi dell'articolo 11 del regolamento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio relativo al
metodo di produzione biologico di prodotti agricoli e alla indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle
derrate alimentari (1), l'importatore deve informare l'organismo o l'autorità di controllo riguardo a ciascuna partita
importata nella Comunità, indicando:

— il nome e l'indirizzo del primo destinatario,

— qualsiasi informazione richiesta dall'organismo o dall'autorità di controllo, come ad esempio una copia del
certificato d'ispezione per i prodotti importati ottenuti con metodo di produzione biologico. Su richiesta
dell'organismo o dell'autorità di controllo da cui dipende l'importatore, quest'ultimo deve trasmettere le
informazioni all'organismo o all'autorità di controllo da cui dipende il primo destinatario.

4. Importatori e primi destinatari che trattano anche prodotti non ottenuti con metodi di produzione
biologici

Qualora i prodotti di cui all'articolo 1 vengano immagazzinati in impianti adibiti anche al magazzinaggio di altri
prodotti agricoli o alimentari:

— i prodotti di cui all'articolo 1 vanno tenuti separati dagli altri prodotti agricoli e/o alimentari,

— devono essere prese tutte le misure necessarie per garantire l'identificazione delle consegne e per evitare
mescolanze o scambi con prodotti non ottenuti conformemente alle norme previste dal presente regola-
mento.

(1) GU L 243 del 13.9.2001, pag. 3.
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5. Visite di controllo

L'organismo o l'autorità di controllo deve controllare la contabilità di magazzino e la contabilità finanziaria di cui
alla parte C, punto 2, e i certificati indicati all'articolo 11, paragrafo 1, lettera b), e paragrafo 3 e le cui modalità di
applicazione sono state definite dal regolamento (CE) n. 1788/2001.

L'importatore che effettui le operazioni di importazione in diverse unità e impianti deve fornire, su richiesta, le
relazioni di cui ai punti 3 e 5 delle disposizioni generali del presente allegato per ognuno degli impianti.

6. Ricevimento di prodotti da un paese terzo

I prodotti di cui all'articolo 1 devono essere importati dai paesi terzi in imballaggi o contenitori adeguati, chiusi
in modo da impedire la sostituzione del contenuto, muniti di un'identificazione dell'esportatore e di qualsiasi
altro contrassegno o numero che consenta di identificare la partita con riferimento ai dati del certificato di
controllo per l'importazione da paesi terzi.

Una volta ricevuto il prodotto di cui all'articolo 1, importato da un paese terzo, il primo destinatario verifica la
chiusura dell'imballaggio o del contenitore, nonché la corrispondenza dell'identificazione della partita con il
certificato di cui al regolamento (CE) n. 1788/2001. L'esito di tale verifica va esplicitamente indicato nella
contabilità di cui al punto 2 della parte C.

D. Unità coinvolte nella produzione, nella preparazione o nell'importazione di prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo
1, e che hanno parzialmente o interamente subappaltato tali operazioni a terzi

Controllo iniziale

Per le operazioni date in subappalto a terzi, la descrizione completa di cui al punto 3 delle disposizioni generali deve
contenere:

— un elenco dei subappaltatori con una descrizione delle loro attività e l'indicazione degli organismi o delle autorità
di controllo da cui dipendono; tali subappaltatori devono avere accettato che le loro aziende siano sottoposte al
regime di controllo di cui all'articolo 9, in conformità delle sezioni corrispondenti dell'allegato III,

— tutte le misure pratiche, compreso, ad esempio, un adeguato sistema di contabilità documentale, da adottare al
livello dell'unità per garantire che possano essere identificati i fornitori e, se diversi da questi, i venditori, nonché
i destinatari e, se diversi da questi, gli acquirenti dei prodotti che l'operatore immette sul mercato.»


